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^ FARSI STRUMENTO
LAURA BOSIO

1 ^arpa eolia si diffuse in Inghilterra e in Germania a
8 partire dalla metà del Settecento e diventò presto
'x •• l'emblema del concetto di arte: era uno strumento dal
carattere misteriosamente anfibio, fabbricato dall'uomo
ma suonato dal vento. Nel suo "diario intimo" Joseph
Joubert (1754-1824) mostra una particolare attenzione per
l'arpa eolia e questo, secondo Blanchot, rivelerebbe la
qualità più intima della sua arte. In essa lo spazio pare
infatti tramutarsi in strumento, dotato della massima
vastità, ma corrispondente a una musica formata da suoni
discontinui, disuniti, slegati. Quando l'anima canta,
spiega Joubert in un passo significativo, le nostre fibre si
accordano, e arrivano a risuonare malgrado l'autore,
questa figura sussidiaria il cui lavoro sembra risiedere
tutto nett'ascoltarsi e nel sorvegliare l'accordatura. Per
riuscirvi, conclude, occorre "farsi strumento", diventare un
congegno disposto a vibrare da solo. In La casa del
pensiero Valerio Magrelli ha scritto : «Un'idea tanto forte
come quella di una soggettività che abdichi ai suoi poteri,
di un creatore che liberamente scelga di scomparire nel
proprio strumento, di un autore che si rimetta per intero
all'arbitrio della propria ispirazione resta uno dei lasciti
più originali di Joubert».
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GIORGIO FERRARI

11 quotidiano altalenante responso
delle Borse (ieri un significativo re-

cupero europeo dopo i tonfi degli ul-
timi due giorni) rischia di opacizza-
re la visuale e di non lasciarci scor-
gere ciò che realmente sta avvenen-
do sul proscenio del mondo. Allu-
diamo al graduale ma clamoroso
passaggio di consegne fra Stati Uni-
ti e Europa, quasi un capovolgimen-
to storico. Le prime tappe di questo
slittamento si situano all'indomani
della fase più virulenta della crisi fi-
nanziaria, quando Lehman Brothers
chiudeva i battenti, Fannie Mae e
Freddie Mac ricevevano la prima
grande iniezione di liquidità pubbli-
ca, il colosso Aig veniva puntellato
dai fondi federali americani.
Si pensò, all'epoca, che gli Stati U-
niti avessero dato il via a una rivo-
luzione copernicana, statalismo
contro liberismo, la mano pubblica
che sconfigge l'iniziativa privata, u-
na sorta di apostasia ideologica del-
lo spirito del capitalismo consuma-
ta in nome del pragmatismo (quel-
lo sì, l'unica vera ideologia pratica-
ta sul suolo americano). Ma si trat-
tava di un errore di prospettiva. Al ti-
mone, in quella tempesta finanzia-
ria scatenata su tutti ì mari, non c'e-
ra l'America, ma semmai l'Europa.
Un'Europa che dapprima in sordi-
na, poi con sempre maggior effica-
cia cercava una governance mon-
diale dell'economia e per farlo non
si accontentava di proteggere que-
sta o quella banca, né si limitava a
garantire i risparmi dei correntisti,
ma viceversa insisteva - e lo sta an-
cora facendo - perché dalle ceneri
della finanza irresponsabile nasces-
se un nuovo ordine mondiale fon-
dato sul controllo e la trasparenza
dei mercati e sul recupero della fi-
ducia dei cittadini. Come dire, anche
se l'espressione appartiene oramai
alla retorica quotidiana, una nuova
Bretton Woods.

Il susseguirsi di vertici internazio-
nali, di incontri bilaterali, la chia-
mata in causa diretta degli Stati U-
niti come fondamentale comprima-
rio {comprimario, si badi, non atto-
re protagonista) di questo tentativo
di rifondare il sistema finanziario
prima che divori quello dell'econo-
mia reale, portano tutti il suggello
europeo. Il merito va non solo all'i-
perattivo presidente di turno della
Uè Sarkozy, ma anche a Gordon
Brown, autore di un piano di tutto
rispetto, a Silvio Berlusconi e a An-
gela Merkel. All'Europa cioè dei
Grandi, che ha fatto da traino al-
l'Europa dei piccoli e degli scettici e
che sta dettando in queste ore la pro-
pria road map per uscire dalla crisi.
Indebolita dal terremoto finanziario,
pervasa da una profonda sfiducia
nelle capacità della sua classe diri-
gente (né il segretario al Tesoro Paul-
son, né il presidente della Fed Ber-
nanke, né tanto meno il sempre me-
no incisivo George W. Bush sono ri-
sultati persuasivi nell'affrontare la
crisi), l'America sembra aver passa-
to il testimone all'Europa. Perché in
questa fase siamo noi europei a sfor-
nare le idee, a convocare G8 allarga-
ti, a chiamare sul palcoscenico atto-
ri emergenti come Brasile, Sudafrica,
Messico, a chiedere a Cina e India di
fare la propria parte. Noi europei,
che abbiamo appena concluso un
vertice a Bruxelles dove non sono
mancate tensioni (come il braccio di
ferro sul clima vinto da Italia e Polo-
nia) e contraddizioni (l'irrisolta que-
stione del Trattato di Lisbona), ma
dove emerge senza equivoci che se
si riformeranno Fondo monetario e
Banca mondiale, se si darà un do-
mani una regola condivisa ai mer-
cati, tutto ciò porterà il marchio del-
la Uè. E anche questa è una svolta
storica, dopo anni di fiacco naviga-
re sulle rotte decise altrove.
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